
Zygmut Bauman, sociologo e filosofo polacco morto nel 2017, molto attento ai
problemi del rapporto tra ricchi e poveri e sui temi legati alla globalizzazione, ha
definito la nostra società occidentale «società liquida», intendendo così una società
in cui vengono a mancare i riferimenti e tutto si sfuma in una nebbia indistinta
fatta di merci da vendere e comprare. Una visione certamente estrema ma che coglie
una verità che, secondo me, stiamo tutti sperimentando in questi lunghi mesi segnati
dalla pandemia.
Il dolore forte è certamente quello legato alle morti e alle sofferenze di tanti, ma pesa
anche il continuo alternarsi di speranze e delusioni, l'impossibilità – o per lo meno la
grande difficoltà – a programmare il futuro prossimo, il sovraccarico di «on line» e la
corrispettiva mancanza di rapporti diretti e fatti di vicinanza. Siamo, infatti, in un
«tempo liquido» che sembra sfuggire dalle mani come l'acqua raccolta da un ruscello.
Per quel che riguarda la «residua» comunità cristiana, qui al Lingotto come in tutt’Ita-

lia, l'obiettivo è stato quello di non perdere i contatti e di qui le tante
iniziative che hanno viaggiato e viaggiano sulle reti virtuali di Internet.
Insieme al resistere di quelle attività essenziali – ma non uniche –
che caratterizzano l'essere comunità che sono la liturgia e la carità.
Tutto il resto è in «attesa» di tempi migliori.
Dallo stato liquido si esce, credo, prima di tutto non lasciandosi andare
e reagendo come quando si nuota, magari annaspando, fino a toccare
con i piedi il fondo del mare. Reagire, in questo caso, vuol dire curare i
legami che ci sono e mantenerli vivi anche solo in «videochiamata», vuol
dire trovare quegli spazi personali, molto spesso trascurati, per ritrovare
se stessi e le motivazioni che ci mantengono in vita. Vuol dire, poi, per
chi affida la propria vita al Signore Gesù, vivere o ritrovare l’intimità
con Lui nel modo più semplice ed immediato attraverso la preghiera e la
lettura meditata della Parola (va in questo senso la proposta fatta ad

inizio Avvento del «cammino con Marco» che ci accompagnerà per tutto l'anno
liturgico). C'è poi, a mio parere, ancora un orizzonte che ci permette di vivere questo
tempo liquido con frutto, ed è quello che ci fa dire che le cose cambieranno e non sono
destinate ad essere così per sempre. Nel tempo del primo «lockdown» lo si esprimeva, in
modo un po' ingenuo, con lo slogan «andrà tutto bene». Adesso è un po' più faticoso, ma
lo spazio della speranza che costruisce c'è ancora.
Non è solo quello della scienza, che rimane sempre un riferimento importante: il vaccino
arriva e contribuisce a superare il problema, ma è anche quello di uno sguardo sul
futuro prossimo che, senza nascondersi le difficoltà umane, sociali ed economiche che ci
saranno, sa dare voce alla speranza cristiana. Che sia Natale o Pasqua c'è una
affermazione che va al di là del tempo e di ogni paura: Cristo è risorto, la morte è stata
sconfitta e la prospettiva è e rimane quella della Salvezza che si comincia a gustare,
magari solo in piccola parte, anche nella nostra storia. Buon tempo di Natale, buon
anno nuovo e buon post-pandemia a tutti.

don Daniele (parroco)
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La Redazione

de La Settimana

augura a tutta

la Comunità

di Santa Monica

un felice

ANNO NUOVO

SANTISSIMA MADRE DI DIO

VENERDÌ  1   GENNAIO

ALLE  ORE 11.15

UNICA SANTA MESSA

LUNEDÌ 28 DICEMBRE - Santi Innocenti martiri

17.30 Recita del Santo Rosario

18.00 Liturgia della Parola

Questa settimana soffermiamoci sulle parole

del CANTO AL VANGELO della

SACRA FAMIGLIA “B”

Molte volte e in diversimodi nei tempi antichiDio ha
parlato ai padri permezzodei profeti.Ultimamente,
in questigiorni, ha parlato a noi permezzodel Figlio.

E, se possiamo, proviamo a farle nostre con un momento
di libera e personale riflessione.

Giacomo Renno ha provato a farlo e condivide
con tutti noi i suoi pensieri.

Sappiamo tutti molto bene come le incomprensioni e la scarsa

comunicazione siano spesso le principali cause di quella fa-

tica e di quella sofferenza che fanno vacillare i rapporti. E

quindi, come possiamo sperare che il rapporto più intimo e

personale che possiamo avere – cioè quello con Dio – ne sia

esente? Dio ha parlato «molte volte e in diversi modi». Già, ma

quante volte non l’abbiamo sentito? Quante volte abbiamo

sperato che fosse più presente, rimanendo un po’ insoddi-

sfatti? Quante volte ci siamo chiesti dove fosse, senza real-

mente trovare una risposta?

Mi viene da pensare che forse il centro della questione siano i

«molti modi» che Dio utilizza. Forse accade solamente che il

suo linguaggio è diverso da quello degli uomini. Ci parla di-

rettamente al cuore, senza filtri né preamboli superflui. Ci par-

la attraverso le persone, i sentimenti e la realtà che ci pone

davanti ogni giorno.

Eppure, spesso, il mondo che velocemente corre là fuori non

ci concede il tempo di chiederci cosa sentiamo davvero inti-

mamente. Sbattiamo i pugni sul tavolo perché ci sentiamo

inascoltati e trascurati, quando gli unici che non ci ascoltano

siamo noi stessi.

Mi piace pensare che questo momento di rinascita in cui «Dio

ha parlato a noi per mezzo del Figlio» possa rinsaldare il

dialogo tra Dio e il suo popolo. Un dialogo fatto di in-

comprensioni, di rabbia. Di carezze e di gioia. Un dialogo vivo

che ci ricordi che i «diversi modi» di Dio non sono quelli degli

uomini.

DOMENICA 3 GENNAIO - SANTISSIMO NOME DI GESÙ

MERCOLEDÌ 30 DICEMBRE - San Eugenio di Milano vescovo

MARTEDÌ 29 DICEMBRE - SanTommaso Becket vescovo e martire

17.30 Recita del Santo Rosario

18.00 Santa Messa prefestiva e TE DEUM

Per riflettere…APPUNTAMENTI SETTIMANALI 
DAL  27  DICEMBRE 2020  AL  3  GENNAIO  2021

DOMENICA 27 DICEMBRE - Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe

8.30 Santa Messa 

9.00 Recita del Santo Rosario

GIOVEDÌ 31 DICEMBRE - San Silvestro I papa

11.15 Unica Santa Messa festiva

SABATO 2 GENNAIO - San Basilio Magno vescovo

VENERDÌ 1° GENNAIO - SANTISSIMA MADRE DI DIO

17.30 Recita del Santo Rosario

18.00 Santa Messa prefestiva

9.00/11.15 Sante Messe festive

9.00/11.15 Sante Messe festive

17.30 Recita del Santo Rosario

18.00 Santa Messa

°

SABATO 26 DICEMBRE SANTA MESSA ore 18

DOMENICA 27 DICEMBRE SANTE MESSE ore 9 - 11.15 

GIOVEDÌ 31 DICEMBRE ore 18 SANTA MESSA e TE DEUM

VENERDÌ 1 GENNAIO SANTA MESSA ore11.15 (unica S. Messa)

SABATO 2 GENNAIO SANTA MESSA ore 18

DOMENICA 3 GENNAIO SANTE MESSE  ore 9 - 11.15 

MARTEDÌ 5 GENNAIO SANTA MESSA ore 18

MERCOLEDÌ 6 GENNAIO SANTE MESSE  ore 9 - 11.15 

SANTA MONICA
TEMPO DI FESTIVITÀ 2020/2021

CONFESSIONI
SEMPRE POSSIBILI PRIMA E DOPO LE SANTE MESSE

(IN SACRESTIA)
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